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DISPOSIZIONI  DI  RIORDINO  E  SEMPLIFICAZIONE
NORMATIVA  -  COLLEGATO  ALLA  LEGGE  FINANZIARIA  200 7
IN  MATERIA  DI  FORESTE,  USI  CIVICI,  AGRICOLTURA,
CACCIA  E PESCA

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  fores t e  e  di  usi  civici

SEZIONE  I - Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  13  set t e m b r e
197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores ta l e  region a l e”  e  succ e s s i v e

modif ic az i o n i

Art.  1  -  Modif ica  dell’art i co l o  8  del la  legg e  region a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores ta l e  regio n a l e” .

1. Al primo  trat t ino  del  primo  comma  dell’articolo  8  della  legge
regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52  le  parole:  “il Consiglio  regionale
approva  i  program mi  di  interven to  predispos t i  dalla  Giunta
regionale,”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “la  Giunta  regionale,
sentita  la  compe te n t e  com missione  consiliare,  approva  i  program mi
d’interven to  predispos t i ,” .

Art.  2  -  Modif i ca  dell’art i co l o  30  della  legg e  regio n a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores ta l e  regio n a l e” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  30  della  legge  regionale  13
set tem b r e  1978,  n.  52  come  da  ultimo  sostitui to  dall’ar ticolo  52  della
legge  regionale  9  settemb r e  1999,  n.  46  dopo  le  parole:  “un  fondo  di
rotazione  per  la  concessione”  sono  inseri te  le  seguen t i:  “di contribu ti
in  conto  capitale  e” .

Art.  3  -  Modif i ca  dell’art i co l o  31  della  legg e  regio n a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores ta l e  regio n a l e” .

1. L’articolo  31  della  legge  regionale  13  settem b r e  1978,  n.  52  è
così  sostitui to:
“Art.  31

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  qualificare  le  maes tranze
forestali,  provvede  alla  formazione  professionale  dei  lavoratori
forestali  della  Regione  impiegati  nei  lavori  di  cui  alla  presen t e  legge
esegui ti  in  amminis trazione  diretta.”.

Art.  4  -  Modif i ca  dell’art i co l o  34  della  legg e  regio n a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores ta l e  regio n a l e” .

1. Al  secondo  comma  dell’articolo  34  della  legge  regionale  13
set tem b r e  1978,  n.  52,  le  parole  “Il  Consiglio  regionale  su  proposta
della  Giunta  regionale,”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “La  Giunta



regionale,  senti ta  la  compe te n t e  com missione  consiliare,” .

Art.  5  -  Modif i ca  dell’art i co l o  35  della  legg e  regio n a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores ta l e  regio n a l e” .

1. L’articolo  35  della  legge  regionale  13  settem b r e  1978,  n.  52  è
così  sostitui to:
“Art.  35

1. Per  conseguire  gli  obiet tivi  di  cui  all’articolo  1  la  Giunta
regionale  promuov e  e  attua  le  attività  di  indagine,  studio  e  ricerca
nel  settore  forestale  nonché  l’elaborazione  delle  statistiche  e  delle
cartografie  forestali.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compet en t e  com missione
consiliare,  approva  annualm e n t e  i  piani  regionali  connessi  alla
pianificazione  e  gestione  forestale  e  alla  difesa  idrogeologica.”.

SEZIONE  II  - Abrogaz i o n e  della  legg e  regio n a l e  20  marzo
198 1 ,  n.  8  “Rifina nz i a m e n t o  della  legg e  regio n a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores t a l e  regio n a l e”  ”

Art.  6  -  Abrogaz i o n e  della  legg e  region a l e  20  marzo  198 1 ,  n.  8
“Rifina nz i a m e n t o  della  leg g e  regio n a l e  13  set t e m b r e  197 8 ,  n.
52  “Legg e  fores ta l e  region a l e”  ”.

1. La  legge  regionale  20  marzo  1981,  n.  8  “Rifinanziame n to  della
legge  regionale  13  settemb r e  1978,  n.  52  “Legge  fores tale  regionale”
” è  abroga t a .

SEZIONE  III  - Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  30  giu g n o  200 6 ,
n.  8  “Iniziat ive  di  sos t e g n o  alla  produzi o n e  e  all’uti l izz o  di

biom a s s e  legn o s e  per  scopi  energ e t i c i”

Art.  7  -  Modif ica  dell’art i co l o  6  del la  legg e  region a l e  30
giug n o  200 6 ,  n.  8  “Inizia t ive  di  sost e g n o  alla  produzi o n e  e
all'ut i l i zzo  di  bioma s s e  legn o s e  per  scopi  energ e t i c i” .

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  6  della  legge  regionale  30
giugno  2006,  n.  8  è  inseri to  il seguen t e :

“1 bis.  Fatto  salvo  quanto  previs to  ai  com mi  2  e  3  dell’articolo  5,
il  contrat to  di  vendita  non  è  richies to  in  presenza  di  colture  legnose
specializzate  per  le  quali  sia  previsto  un  turno  di  utilizzo  maggiore  di
cinque  anni.”.

Art.  8  -  Modif i ca  dell’art i co l o  16  della  legg e  regio n a l e  30
giug n o  200 6 ,  n.  8  “Inizia t ive  di  sost e g n o  alla  produzi o n e  e
all'ut i l i zzo  di  bioma s s e  legn o s e  per  scopi  energ e t i c i” .

1. L’articolo  16  della  legge  regionale  30  giugno  2006,  n.  8  è  così
sostitui to:
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“Art.  16  - Compatibili tà  degli  aiuti  con  la  disciplina  comuni taria.
1. I  contributi  di  cui  alla  presen te  legge  sono  concessi

nell’ambito  delle  condizioni  previs te  dal  regolame n to  (CE)  n.
1998/2006  della  Com missione  del  15  dicembre  2006,  relativo
all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trattato  agli  aiuti
d’importanza  minore  (“de  minimis”)  e  dal  regolam e n to  (CE)  n.
70/2001  della  Com missione  del  12  gennaio  2001  relativo
all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trattato  CE  agli  aiuti  di
Stato  a favore  delle  piccole  e  medie  imprese .”.

Art.  9  -  Modif i ca  dell’art i co l o  18  della  legg e  regio n a l e  30
giug n o  200 6 ,  n.  8  “Inizia t ive  di  sost e g n o  alla  produzi o n e  e
all'ut i l i zzo  di  bioma s s e  legn o s e  per  scopi  energ e t i c i”  e
dispo s i z i o n i  tran s i t or i e .

1. L’articolo  18  della  legge  regionale  30  giugno  2006,  n.  8  è  così
sostitui to:
“Art.  18  - Abrogazioni.

1. La  legge  regionale  3  maggio  2003,  n.  14  “Interven t i  agro-
forestali  per  la  produzione  di  biomasse”  è  abrogata  e  ai  procedi m e n t i
amminis trat ivi  in  corso  continuano  ad  applicarsi  le  norme  vigenti  alla
data  in  cui  hanno  avuto  inizio.”.

SEZIONE  IV - Modif ic h e  della  legg e  regio n a l e  22  luglio  199 4 ,
n.  31  “Norm e  in  mater ia  di  usi  civici”

Art.  10  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  3  bis  della  legg e  regio n a l e  22
luglio  199 4 ,  n.  31  “Norm e  in  materia  di  usi  civici”.

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  3  bis  della  legge  regionale  22
luglio  1994,  n.  31,  come  introdot to  dall’articolo  1  della  legge
regionale  25  febbraio  2005,  n.  5  è  aggiunto  il seguen t e :

“1 bis.  La  Giunta  regionale  con  proprio  provvedi m e n to  disciplina
le  procedur e  e  modalità  di  svolgimen to  delle  elezioni  per  la
costituzione  o  il  rinnovo  dei  comitati  per  l’amminis trazione  separata
dei  beni  di  uso  civico.”.

Art.  11  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  10  della  legg e  region a l e  22
luglio  199 4 ,  n.  31  “Norm e  in  materia  di  usi  civici”.

1. Alla  lettera  b)  del  comma  1  dell’articolo  10  della  legge
regionale  22  luglio  1994,  n.  31  le  parole:  “e  imprendi tori  agricoli  a
titolo  principale”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “,  imprendi tori
agricoli  e  imprendi tori  agricoli  professionali,  con  priorità  a quelli” .
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SEZIONE  V - Modif i ca  della  leg g e  regio n a l e  19  agos t o  199 6 ,  n.
23  “Discip l in a  della  racco l ta  e  com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  fung h i

epig e i  fresc h i  e  cons erva t i”

Art.  12  -  Modif ica  dell’art ic o l o  5  della  legg e  regio n a l e  19
agos t o  199 6 ,  n.  23  “Discip l i n a  della  racco l ta  e
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  fung h i  epig e i  fresc h i  e  cons erva t i”.

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  5  della  legge  regionale  19
agosto  1996,  n.  23  è  aggiunto  il seguen te :

“1  bis.  Nelle  aree  di  particolare  degrado  forestale  che  insistono
sul  territorio  regoliero  e  sulle  terre  di  uso  civico,  le  regole  e  le
amminis trazioni  separate  dei  beni  di  uso  civico  possono  chiedere  alla
Giunta  regionale  di  vietare  del  tutto  o in  parte  la  raccolta  di  funghi.”.

Art.  13  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  12  della  legg e  region a l e  19
agos t o  199 6 ,  n.  23  “Discip l i n a  della  racco l ta  e
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  fung h i  epig e i  fresc h i  e  cons erva t i”.

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  12  della  legge  regionale  19
agosto  1996,  n.  23  è  aggiunto  il seguen te :

“1  bis.  Ai  sensi  del  primo  com ma  dell’articolo  16  della  legge
regionale  15  nove m br e  1974,  n.  53,  i  regolieri  e  gli  aventi  diritto  di
uso  civico,  ove  in  possesso  della  qualifica  di  guardia  giurata  ai  sensi
del  regio  decreto  18  giugno  1931,  n.  773  “Testo  unico  delle  leggi  di
pubblica  sicurezza”,  possono  svolgere  attività  di  vigilanza  di  cui  al
com ma  1.”.

Art.  14  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  13  della  legg e  region a l e  19
agos t o  199 6 ,  n.  23  “Discip l i n a  della  racco l ta  e
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  fung h i  epig e i  fresc h i  e  cons erva t i”.

1. L’articolo  13  della  legge  regionale  19  agosto  1996,  n.  23  è
così  sostitui to:
“Art.  13  - Sanzioni  amminis tra tive.

1. Per  la  violazione  delle  disposizioni  della  presen te  legge  si
applicano  le  seguen t i  sanzioni  amminis trat ive  pecuniarie:
a) da  euro  26,00  a  euro  52,00  per  chi  eserci ta  la  raccolta  dei  funghi
senza  aver  consegui to  la  prescri t ta  autorizzazione  di  cui  all’articolo
2,  com m a  1,  lettera  a);
b) da  euro  26,00  a  euro  52,00  per  chi  eserci ta  la  raccolta  di  funghi
senza  aver  ottenu to  il  perm es so  previs to  dall’articolo  2,  com ma  1,
lettera  b),  o  in  giornate  nelle  quali  la  raccolta  non  è  comunqu e
consen ti ta;
c) da  euro  26,00  a  euro  52,00  per  ogni  kg,  o  frazione  di  esso,  di
funghi  raccolti  oltre  la  quanti tà  consen ti ta  dall’articolo  3,  com ma  1;
d) da  euro  26,00  a  euro  52,00  per  ciascuna  violazione  ai  divieti  e
prescrizioni  previs te  all’articolo  3,  com mi  3,  4  e  5;
e) da  euro  26,00  a  euro  52,00  per  ciascuna  violazione  ai  divieti  e
prescrizioni  previs te  all’articolo  4,  com mi  1,  2,  3,  4,  e  5;
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f) da  euro  26,00  a  euro  52,00  per  la  raccolta  in  zone  di  divieto  di
cui  all’articolo  5,  com mi  1,  1  bis,  2,  e  3;

2. Fermo  restando  l’obbligo  di  denuncia  all’autorità  giudiziaria
in  ipotesi  di  reato,  l’applicazione  delle  sanzioni  amminis tra tive  di  cui
al  presen t e  articolo  compor ta  altresì  la  confisca  del  prodot to  che
deve  essere  distru t to  in  loco  innanzi  al  trasgressore  o  consegna to ,
previo  controllo  micologico,  ad  enti  o  istituti  di  beneficenza .

3. Nei  casi  di  reiterazione  delle  violazioni  di  cui  al  com ma  1,
l’autorizzazione  alla  raccolta  dei  funghi  viene  immediata m e n t e
revocata  e  può  essere  successiva m e n t e  rilasciata  solo  dopo  cinque
anni  dalla  revoca.

4. Le  sanzioni  amminis tra tive  pecuniarie  previs te  per  ciascuna
violazione  delle  disposizioni  della  presen te  legge  sono  tra  loro
cumulabili;  non  sono  cumulabili  le  sanzioni  previste  al  com ma  1
lettera  a)  con  quelle  previs te  al  com ma  1,  lettera  b).

5. Per  l’accertam e n to  delle  violazioni  di  cui  alla  presen te  legge  e
per  l'irrogazione  e  l’introito  delle  relative  sanzioni  trovano
applicazione  la  legge  24  novem bre  1981,  n.  689  “Modifiche  al
sistema  penale”  e  la  legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10
“Disciplina  e  delega  delle  funzioni  inerenti  all'applicazione  delle
sanzioni  amminis tra t ive  di  compe te n za  regionale”  e  loro  successive
modificazioni.”.

Art.  15  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  16  della  legg e  region a l e  19
agos t o  199 6 ,  n.  23  “Discip l i n a  della  racco l ta  e
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  fung h i  epig e i  fresc h i  e  cons erva t i”.

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  16  della  legge  regionale  19
agosto  1996,  n.  23  è  aggiunto  il seguen te :

“2  bis.  Gli  introiti  derivanti  dalle  sanzioni  amminis tra tive
pecuniarie,  irrogate  per  violazioni  accerta te  sul  territorio  regoliero  e
sulle  terre  di  uso  civico,  per  la  parte  ecceden t e  i costi  sostenu t i  per
lo  svolgimen to  delle  funzioni  di  vigilanza,  sono  destinati  al
miglioram e n to  dei  beni  agro- silvo- pastorali  costituen ti  il  patrimonio
delle  regole  e  delle  amminis trazioni  separate  dei  beni  di  uso  civico.”.

CAPO  II  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  agrico l t ur a

SEZIONE  I - Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  12  dice m br e
200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in  agrico l t u ra” e

succ e s s iv e  modif icaz i o n i .

Art.  16  -  Modif i ch e  dell’art ic o l o  2  della  legg e  region a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. La  letter a  b)  del  comma  1,  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale
12  dicembr e  2003,  n.  40  è  così  sostitui ta:
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“b) imprendi to r e  agricolo  professionale :
1) per  le  persone  fisiche,  l’imprenditore  che,  in  possesso  di
conoscenz e  e  compe te n z e  professionali,  dedica  alle  attività  agricole
di  cui  all'  articolo  2135  del  codice  civile,  diret tam e n t e  o  in  qualità  di
socio  di  società,  almeno  il  cinquanta  per  cento  del  proprio  tempo  di
lavoro  complessivo  e  che  ricava  dalle  attività  medesi m e  almeno  il
cinquan ta  per  cento  del  proprio  reddito  globale  da  lavoro;
2) per  le  persone  diverse  dalle  persone  fisiche,  le  società  il  cui
statuto  preveda  quale  ogget to  sociale  l'esercizio  esclusivo  delle
attività  agricole  di  cui  all'articolo  2135  del  codice  civile  e  siano  in
possesso  dei  seguen ti  requisiti:
2.1)  nel  caso  di  società  di  persone  che  almeno  un  socio  sia  in
possesso  della  qualifica  di  imprenditore  agricolo  professionale  di  cui
al  punto  1);  per  le  società  in  accomandi ta  la  qualifica  si  riferisce  ai
soci  accomandatari;
2.2)  nel  caso  di  società  di  capitali  o  di  società  cooperative,  che
almeno  un  amminis tra tore,  che  sia  anche  socio  per  le  società
cooperative,  sia  in  possesso  della  qualifica  di  imprendi tore  agricolo
professionale  di  cui  al  punto  1);
3) per  gli  imprendi tori  di  cui  ai  numeri  1)  e  2)  che  operano  nelle
zone  montane,  come  delimitate  dal  vigente  Program m a  di  sviluppo
rurale  della  Regione  del  Veneto,  i  requisi ti  di  cui  alla  presen te
lettera  sono  ridotti  al  venticinque  per  cento.”.

2. Alla  letter a  d)  del  comma  1  dell’articolo  2  della  legge
regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40  come  modificata  dal  comma  2
dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  9  aprile  2004,  n.  8  le  parole:
“agroindus t riale  o  agroalimen tari”  sono  soppresse  e  le  parole:
“prodotti  del  suolo  e  dell’allevam e n to”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“prodotti  agricoli” .

3. La  letter a  f)  del  comma  1,  dell’articolo  2  della  legge  regionale
12  dicembre  2003,  n.  40,  come  modificata  dal  comma  3  dell’ar ticolo
1  della  legge  regionale  9  aprile  2004,  n.  8,  è  così  sostitui ta:
“f) zone  montane:  le  zone  come  delimita te  dal  vigente  Program m a  di
sviluppo  rurale  della  Regione  del  Veneto;”.

4. Alla  lettera  a)  del  comma  3,  dell’ar ticolo  2  della  legge
regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40  dopo  le  parole:  “indicazione  di
origine”  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  parole:  “(prodot ti  DOP,  IGP,  vini
DOC  e  DOCG)  e  le  specialità  tradizionali  garanti te  (STG)” .

5. La  lette ra  e)  del  comma  3,  dell’articolo  2  della  legge  regionale
12  dicembre  2003,  n.  40,  come  sostitui t a  dal  comma  5  dell’articolo  1
della  legge  regionale  9  aprile  2004,  n.  8,  è  così  sostituit a:
“e) quelle  realizzate  con  certificazione  volontaria  di  prodotto,  di
processo  o  di  siste ma  di  gestione,  conform e m e n t e  a  quanto  stabilito
dalla  normativa  comuni taria.”.
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Art.  17  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  15  della  legg e  region a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Al comma  1  dell’articolo  15  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40  le  parole:  “tre  anni  per  i beni  mobili  e  a  dieci  anni  per  i
beni  immobili.  Il  vincolo  decorre  dalla  data  di  acquisizione  dei  beni
idonea m e n t e  docum e n ta ta,  a  prescindere  dalla  data  del  successivo
accertam e n to  amminis tra t ivo”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “cinque
anni  a  partire  dalla  data  del  provvedi m e n to  di  approvazione  della
domanda” .

Art.  18  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  17  della  legg e  regio n a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Il  comma  2  dell’articolo  17  della  legge  regionale  12  dicembr e
2003,  n.  40  come  modifica to  dai  commi  1  e  2  dell’articolo  2  della
legge  regionale  9  aprile  2004,  n.  8  è  così  sostitui to:

“2. Sono  ammissibili  agli  aiuti  di  cui  al  com ma  1  gli  interven ti
strut turali  e  dotazionali  volti  al  miglioram en to  e  all’innovazione
tecnologica  delle  strut ture  dell’attività  agricola  aziendale  mediante:
a) ammoder na m e n t o  strut turale;
b) ammoder na m e n t o  tecnologico;
c) ammoder na m e n t o  organizzativo- strategico.”.

2. Il  comma  3  bis  dell’articolo  17  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003,  n.  40,  come  introdot to  dal  comma  3  dell’articolo  2
della  legge  regionale  9  aprile  2004,  n.  8,  è  abroga to.

Art.  19  -  Modif ica  dell’art ic o l o  17  bis  della  leg g e  regio n a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. L’articolo  17  bis  della  legge  regionale  12  dicembr e  2003,  n.
40,  come  introdot to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale
9  aprile  2004,  n.  8,  è  così  sostitui to:
“Art.  17  bis  - Investim e n t i  aziendali  specifici.

1. Per  gli  scopi  di  cui  al  presen te  Capo  e  alle  medesi m e
condizioni,  limiti  e  percen tuali,  sono  concessi  aiuti  destinati:
a) all’introduzione  di  siste mi  volti  al  risparmio  energe t ico,  alla
produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili;
b) all’introduzione  di  siste mi  di  gestione  per  la  qualità.”.

Art.  20  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  19  della  legg e  region a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. L’articolo  19  della  legge  regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40
come  sostitui to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  9
aprile  2004,  n.  8  e  da  ultimo  modificato  dall’ar ticolo  13  della  legge
regionale  25  febbraio  2005,  n.  5  è  così  sostitui to:

7



“Art.  19  - Limiti  di  aiuto.
1. Il  limite  massimo  di  aiuto  è  pari  al  trenta  per  cento  e,  per  le

zone  montane  come  delimitate  dal  vigente  Program m a  di  sviluppo
rurale  della  Regione  del  Veneto,  al  quarantacinque  per  cento  della
spesa  ritenuta  ammissibile.

2. Per  gli  investim e n t i  effet tua ti  da  giovani  imprendi tori  entro
cinque  anni  dall’insediam e n to  i  limiti  di  cui  al  com ma  1,  possono
essere  elevati  rispet t ivam e n t e  al  quaranta  per  cento  e,  per  le  zone
montane  di  cui  al  com ma  1,  al  cinquantacinqu e  per  cento.

3. L’aiuto  massimo  è  comunqu e  limitato  al  trenta  per  cento  della
spesa  ritenuta  ammissibile  per  gli  investim e n t i  nelle  aziende  agricole
che  riguardano  la  trasformazione  e  la  com m ercializzazione  dei
prodot ti  agricoli.

4. Per  le  microimpres e ,  come  definite  nella  raccomandazione
2003/361/CE  della  Com missione  del  6  maggio  2003,  ubicate  nelle
zone  montane  di  cui  al  com ma  1,  il  limite  massimo  di  aiuto  di  cui  al
com ma  3  è  pari  al  quaranta  per  cento.”.

Art.  21  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  20  della  legg e  regio n a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Al  comma  1,  dell’articolo  20  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003,  n.  40,  le  parole  “imprese  condot te  da  imprendi tori
agricoli  a  titolo  principale”  sono  sostitui te  dalle  parole  “imprese
condot t e  da  imprendi tori  agricoli  professionali” .

2. La  letter a  b)  del  comma  2  dell’articolo  20  della  legge
regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40  è  così  sostitui ta:
“b) il risparmio  energe tico;”.

3. Dopo  la  letter a  b)  del  comma  2  dell’articolo  20  della  legge
regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40,  così  come  sostitui ta  dal  comma  2
del  presen t e  articolo,  è  inseri ta  la  seguen te :
“b bis)  la  difesa  dell’ambien te;”.

4. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  20  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003,  n.  40  è  aggiunto  il seguen t e :

“3 bis.  Le  priorità  di  cui  al  presen te  articolo  non  si  applicano  agli
interven t i  finanziati  con  i  fondi  di  rotazione  istituiti  con  la  presen t e
legge.”.

Art.  22  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  25  della  legg e  regio n a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Al comma  1  dell’articolo  25  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40  le  parole  “,  comprovano  la  redditività  dell’impresa  e
dimostrano  che  l’azienda  soddisfa  i  requisiti  minimi  in  materia  di
ambien te ,  igiene  e  benessere  degli  animali”  sono  soppresse .

2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  25  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003,  n.  40,  sono  aggiunti  i seguen ti:
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“1 bis.  L’aiuto  è  limitato  alle  microimpr es e  e  alle  piccole  e  medie
imprese  come  definite  dalla  raccomandazione  2003/361/CE  della
Commissione  del  6  maggio  2003.

1  ter.  Il  sostegno  non  può  essere  concesso  ad  imprese  in
difficoltà  come  stabilito  dalla  comunicazione  della  Com missione
europea  2004/C  244/02.”.

Art.  23  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  26  della  legg e  regio n a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Al comma  1  dell’articolo  26  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40  le  parole:  “quaranta  per  cento”  sono  sostitui te  dalle
parole  “trenta  per  cento” .

2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  26  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003,  n.  40  come  modifica to  dal  comma  1  del  presen t e
articolo  è  aggiunto  il seguen t e :

“1  bis.  Il  limite  massimo  di  cui  al  com ma  1  è  aumenta to  al
quaranta  per  cento  per  le  microimpres e  come  definite  dalla
raccomandazione  2003/361/CE  della  Com missione  del  6  maggio
2003,  ubicate  nelle  zone  montane  come  delimita te  dal  vigente
Program m a  di  sviluppo  rurale  della  Regione  del  Veneto,  che
lavorano  prevalente m e n t e  prodotti  ottenu t i  in  tali  aree.”.

Art.  24  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  26  bis  nel la  leg g e  regio n a l e
12  dice m br e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Dopo  l’articolo  26  della  legge  regionale  12  dicembre  2003,  n.
40  è  inseri to  il seguen t e :
“Art.  26  bis  - Limiti  di  aiuto  alle  imprese  inter m edie .

1. Possono  beneficiare  degli  aiuti  di  cui  all’articolo  24  anche  le
imprese  interm e die ,  previste  dal  regolam e n to  (CE)  1698/05,  che
occupano  meno  di  750  persone  o  il  cui  fatturato  annuo  non  supera  i
200  milioni  di  euro.

2. Il  limite  massimo  dell’aiuto  che  può  essere  accordato  alle
imprese  interm e die  per  gli  investim e n t i  previs ti  dall’articolo  24  non
può  essere  superiore  al  venti  per  cento  della  spesa  ritenu ta
ammissibile.”.

Art.  25  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  27  della  legg e  regio n a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Prima  della  letter a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  27  della  legge
regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40  è  inserit a  la  seguen t e :
“0a)  iniziative  in  grado  di  garantire  il  trasferime n to  di  un  adeguato
vantaggio  economico  agli  imprenditori  agricoli  produt tori  della
materia  prima  da  parte  delle  imprese  di  trasformazione  e
com m er cializzazione;”.
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2. Alla  letter a  b),  del  comma  1,  dell’ar ticolo  27  della  legge
regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40,  le  parole  “aventi  qualifica  di
imprendi tore  agricolo  a  titolo  principale”  sono  sostituit e  dalle  parole
“aventi  qualifica  di  imprendi tore  agricolo  professionale” .

3. Alla  lettera  d)  del  comma  1  dell’articolo  27  della  legge
regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40  le  parole:  “aree  individuate  dal
Piano  di  sviluppo  rurale  della  Regione  del  Veneto  ai  sensi
dell’articolo  18  del  regolam en to  (CE)  n.  1257/1999”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti:  “zone  montane  come  delimitate  dal  vigente
Program m a  di  sviluppo  rurale  della  Regione  del  Veneto” .

Art.  26  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  30  della  legg e  region a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. L’articolo  30  della  legge  regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40,
così  come  modificato  da  ultimo  dalla  legge  regionale  9  aprile  2004,
n.  8,  è  così  sostituito:
“Art.  30  - Premio  all’insediam e n to  dei  giovani  agricoltori.

1. Al  fine  di  favorire  il  ricambio  generazionale  la  Giunta
regionale,  senti ta  la  compe te n t e  com missione  consiliare,  concede  un
premio  massimo  di  30.000,00  euro  per  il  primo  insediam e n t o  dei
giovani  agricoltori.

2. Possono  beneficiare  del  premio  di  cui  al  com ma  1  i  giovani
che:
a) hanno  età  inferiore  a  quaranta  anni  al  mom en to  della
presen tazione  della  domanda;
b) si  sono  insediati,  da  meno  di  diciot to  mesi  prima  della  data  in  cui
sia  adottata  la  singola  decisione  di  concedere  il  sostegno,  come
titolari  dell’impresa  agricola;
c) presen tano  un  piano  aziendale  per  lo  sviluppo  dell’attività
agricola.

3. Entro  tre  anni  dall’insediam e n to ,  i beneficiari  devono:
a) acquisire  la  qualifica  di  imprenditore  agricolo  professionale;
b) acquisire  conoscenz e  e  compe te n z e  professionali  adeguate.

4. L’erogazione  del  premio  è  subordinata  alla  realizzazione  del
piano  aziendale  ed  alla  verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  cui  al
com ma  3;  in  alternativa  il  premio  può  essere  erogato  in  via
anticipata  previa  stipula  di  apposita  fideiussione  bancaria  o  polizza
assicurativa.

5. Gli  aiuti  concessi  ai  sensi  del  presen t e  articolo,
eventual m e n t e  cumulati  con  quelli  concessi  ai  sensi  del  regolame n to
(CE)  n.  1698/2005,  non  possono  superare  i  massimali  fissati
nell’allegato  al  citato  regolam e n to ,  per  la  stessa  tipologia  di
interven to.”.
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Art.  27  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  32  della  legg e  region a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Al  comma  1,  dell’articolo  32  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003,  n.  40,  le  parole  “concede  aiuti  a  favore  degli
imprendi tori  agricoli  a  titolo  principale”  sono  sostitui te  dalle  parole
“concede  aiuti  a  favore  degli  imprendi tori  agricoli  professionali” .

Art.  28  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  34  della  legg e  region a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Al  comma  1,  dell’articolo  34  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003,  n.  40,  le  parole  “al  proprie tario  che  affitta  un  fondo
rustico  a  un  imprendi tore  agricolo  a  titolo  principale”  sono  sostitui te
dalle  parole  “al  proprie tario  che  affitta  un  fondo  rustico  a  un
imprendi tore  agricolo  professionale” .

Art.  29  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  40  della  legg e  regio n a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Al comma  1  dell’articolo  40  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modificazioni:
a) dopo  le  parole  “imprese  agricole  ubicate  nei  comuni  montani”
sono  aggiun te  le  parole  “come  individuati  ai  sensi  della  legislazione
regionale  vigente” ;
b) le  parole:  “25.000,00  euro  per  anno”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “50.000,00  euro  per  anno” .

2. Al comma  5  dell’articolo  40  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40  le  parole:  “150.000,00  euro  per  anno”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “300.000,00  euro  per  anno” .

Art.  30  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  42  della  legg e  regio n a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  "Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Al comma  1  dell’articolo  42  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40  le  parole:  “25.000,00  euro  per  anno”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “50.000,00  euro  per  anno”  e  le  parole:  “150.000,00  euro
per  anno”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “300.000,00  euro  per  anno” .

Art.  31  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  44  della  legg e  region a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. L’articolo  44  della  legge  regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40
come  da  ultimo  modificato  dall’articolo  12  della  legge  regionale  4
agosto  2006,  n.  15  è  così  sostitui to:
“Art.  44  - Riconoscim e n t o  delle  organizzazioni  di  produt tori  (OP).

1. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell’articolo  3  del  decreto
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legislativo  27  maggio  2005,  n.  102  “Regolazioni  dei  mercati
agroalimen tari,  a  norma  dell'articolo  1,  com ma  2,  lettera  e),  della
legge  7  marzo  2003,  n.  38”,  riconosce  le  organizzazioni  di  produt tori
in  possesso  dei  requisiti  ivi  stabiliti.

2. Per  poter  essere  riconosciu te ,  le  organizzazioni  di  produt tori
devono  dimostrare  di  avere  un  numero  minimo  di  produt tori
associati  e  un  volume  minimo  di  produzione,  conferita  dai  soci,
com m er cializzata,  espressa  in  percen tuale  rispet to  alla  produzione
lorda  vendibile  regionale  deter mina ta  dalla  Giunta  regionale  o  in
valori  assoluti  in  euro,  definiti  per  ogni  settore,  come  stabilito  dal
decreto  del  ministro  delle  politiche  agricole  agroalimen tari  e
forestali  n.  85  del  12  febbraio  2007,  recante  i requisi ti  minimi  per  il
riconoscim e n to  delle  organizzazioni  di  produt tori.

3. Ai  fini  del  riconoscim e n to  di  cui  al  com ma  2,  va  considerato  il
valore,  minimo  fra  quello  percen tuale  o  assoluto  stabiliti  per  ogni
set tore  o prodot to.

4. La  Giunta  regionale,  rideter mina  i  valori  delle  produzioni
lorde  vendibili  regionali  con  cadenza  almeno  biennale.

5. Il  riconoscim e n t o  delle  organizzazioni  di  produt tori  ai  sensi
del  presen te  articolo  comporta  la  loro  iscrizione  nell’elenco
regionale  di  cui  all’articolo  45.

6. Ai  fini  dell’articolo  3,  com ma  2,  punto  3  del  decreto  legislativo
n.  102/2005  i  soci  produt tori  rendono  disponibile  almeno  il
set tantacinque  per  cento  della  produzione  per  cui  aderiscono  all’OP
secondo  le  seguen ti  modalità:
a) conferim en to  all’OP;
b) vendita  diret ta  del  socio,  con  espresso  riferimen to  nelle  fatture
all’attività  di  negoziazione  contrat tuale  svolta  dall’OP.

7. Ai  fini  della  verifica  del  rispet to  dell’  obbligo  di  cui  al  com ma
6  viene  escluso  dal  calcolo  del  settantacinqu e  per  cento  il  prodotto
autoconsu m a to  o  reimpiegato  nelle  attività  dell’azienda  del  socio
produt tore .

8. Il  prodotto  vendu to  diret ta m e n t e  dal  socio  nell’ambito
dell’attività  di  negoziazione  contrat tuale  svolta  dall’OP  non  concorre
alla  deter minazione  della  produzione  com m er cializzata  dall’OP.”.

Art.  32  -  Abrogaz i o n e  dell’art ic o l o  46  della  legg e  regio n a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. L’articolo  46  della  legge  regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40  è
abroga to.

Art.  33  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  47  della  legg e  region a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Il  comma  1  bis  dell’articolo  47  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003,  n.  40,  come  introdot to  dalla  letter a  b)  del  comma  1
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dell’ar ticolo  10  della  legge  regionale  9  aprile  2004,  n.  8,  è  abroga to .

Art.  34  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  47  bis  nel la  leg g e  regio n a l e
12  dice m br e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Dopo  l’articolo  47  della  legge  regionale  12  dicembre  2003,  n.
40  è  inseri to  il seguen t e :
“Art.  47  bis  - Associazioni  dei  produt tori  agricoli.

1. Le  associazioni  dei  produt tori  agricoli  di  cui  al  com ma  1
dell’articolo  47  che  non  abbiano  richies to  il  riconoscim e n to  ai  fini
dell’iscrizione  nell’elenco  regionale  delle  organizzazioni  di  produt tori
e  che  si  sono  trasformate  entro  i  termini  previsti  dall’articolo  4  del
decreto  legislativo  27  maggio  2005,  n.  102  “Regolazioni  dei  mercati
agroalimen tari,  a  norma  dell'articolo  1,  com ma  2,  lettera  e),  della
legge  7  marzo  2003,  n.  38”  mantengono  l’iscrizione  all’albo  tenuto
presso  la  Giunta  regionale  già  previs to  dalla  legge  regionale  10
set te m br e  1981,  n.  57  “Associazionis mo  dei  produt tori  agricoli”,
abrogata  dal  com ma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  13  agosto
2004,  n.  18  “Abrogazione  di  norme  regionali  del  settore  primario”,  i
cui  effet t i  permangono  ai  sensi  del  com ma  3  dell’articolo  1  della
medesi ma  legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  18.”.

Art.  35  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  48  della  legg e  regio n a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Al comma  2  dell’articolo  48  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40  le  parole:  “i costi  per  il  personale,  i  costi  di  esercizio
nonché  le  spese  notarili  e  amminis tra tive”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “le  spese  amminis tra tive  per  il personale,  le  spese  generali
e  gli  oneri  legali  e  amminis tra tivi” .

2. Il  comma  3  dell’articolo  48  della  legge  regionale  12  dicembr e
2003,  n.  40  è  così  sostituito:

“3. Gli  aiuti  di  avviamen to  sono  concessi  alle  condizioni  e
secondo  i  criteri  previs ti  dall’articolo  9  del  regolam e n to  (CE)  n.
1857/2006.”.

3. Alla  letter a  a)  del  comma  4  dell’ar ticolo  48  della  legge
regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40  dopo  la  parola:  “settore,”  sono
inseri te  le  seguen ti:  “o  di  altri  set tori,”  e  le  parole:  “metodo  di
produzione  o  distre t to,  ovvero  di  più  prodotti  nel  caso  dei  set tori
zootecnico  e  altri  settori,  così  come  individuati  all’allegato  B  della
presen te  legge”  sono  soppresse .

4. Alla  lettera  b)  del  comma  4,  dell’articolo  48  della  legge
regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40  la  parola:  “fatturata”  è  sostitui ta
dalle  seguen ti :  “comm ercializzata,  conferi ta  dagli  associati” .

5. Dopo  il  comma  5  bis  dell’articolo  48  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003,  n.  40  introdot to  dal  comma  2  dell’articolo  11  della
legge  regionale  9  aprile  2004,  n.  8  è  inseri to  il seguen te :
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“5  ter.  Gli  aiuti  di  cui  al  com ma  1  non  possono  essere  concessi
alle  organizzazioni  di  produt tori  che  hanno  già  beneficiato,  in  qualità
di  associazioni  dei  produt tori,  dei  contributi  di  cui  all’articolo  7  della
legge  regionale  10  sette m br e  1981,  n.  57  “Associazionis mo  dei
produt tori  agricoli.”.

Art.  36  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  49  della  legg e  regio n a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Al comma  1  dell’articolo  49  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40  le  parole:  “program mi  annuali  di  attività”  sono  sostituit e
dalla  seguen te :  “program mi  operativi”  e  le  parole:  “all’articolo  28  del
decreto  legislativo  n.  228  del  2001”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“all’articolo  7  del  decreto  legislativo  n.  102/2005” .

2. Al comma  3  dell’articolo  49  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40  le  parole:  “all’articolo  28  del  decreto  legislativo  n.  228
del  2001”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “all’articolo  7  del  decre to
legislativo  n.  102/2005”  e  le  parole:  “produzione  fatturata”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “produzione  com m ercializzata,  conferi ta
dagli  associati” .

3. Al comma  4  dell’articolo  49  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40  le  parole:  “metodo  di  produzione  o  distre t to  di  cui
all’allegato  B  della  presen te  legge”  sono  soppresse .

4. Al comma  5  dell’articolo  49  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40  la  parola:  “fatturato”  è  sostitui ta  dalle  seguen t i:  “valore
della  produzione  com m ercializzata,  conferita  dagli  associati” .

Art.  37  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  58  della  legg e  region a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Al comma  3  dell’articolo  58  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40  le  parole:  “delle  priorità  di  cui  all’articolo  20  e”  sono
soppress e .

Art.  38  - Modif i ch e  dell’art ic o l o  58  ter  della  leg g e  regio n a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Il  comma  2  dell’articolo  58  ter  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003,  n.  40  come  introdot to  dal  comma  1  dell’articolo  14
della  legge  regionale  4  agosto  2006,  n.  15  è  così  sostituito:

“2. Possono  beneficiare  degli  interven ti  del  fondo  di  cui  al  com ma
1  le  imprese  agricole  e  forestali  che  esercitano  la  loro  attività  per  la
produzione  di  energia  da  fonti  energe tiche  rinnovabili,  come  definite
dall’articolo  2  del  decreto  legislativo  29  dicem br e  2003,  n.  387
“Attuazione  della  diret tiva  2001/77/CE  relativa  alla  promozione
dell’energia  elet trica  prodot ta  da  fonti  energe tiche  rinnovabili  nel
mercato  interno  dell’elet trici tà”.”.
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2. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  58  ter  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003,  n.  40  introdot to  dal  comma  1  dell’articolo  14  della
legge  regionale  8  agosto  2006,  n.  15  è  inseri to  il seguen te :

“2 bis.  Possono  beneficiare  degli  interven ti  previs ti  dal  medesi mo
fondo  anche  le  imprese  indus triali  che  esercitano  la  loro  attività  per
la  produzione  di  energia  da  fonti  energe tiche  rinnovabili,
limitatam e n t e  allo  sfrut ta m e n to  delle  biomass e  di  derivazione
agricola,  silvicolturale  o agroindus t riale.”.

Art.  39  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  59  della  legg e  region a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. L’articolo  59  della  legge  regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40  è
così  sostitui to:
“Art.  59  - Aiuti  per  il salvataggio  e  la  ristrut turazione.

1. Al  fine  di  sostener e  le  imprese  agricole  e  le  imprese  di
trasformazione  e  com m ercializzazione  di  prodotti  agricoli  in
difficoltà  economiche ,  finanziarie  o  produt t ive  tali  da  compro m e t t e r e
la  sussis tenza  dell’azienda,  i  livelli  occupazionali  e  i  rapporti  di
scambi  com m erciali,  sono  previsti  aiuti  per  il  salvataggio  e  per  la
ristrut turazione.

2. Ai  fini  della  presen t e  legge  per  le  definizioni  di  impresa
agricola  o  impresa  di  trasformazione  e  com m ercializzazione  in
difficoltà,  aiuto  di  salvataggio  e  aiuto  di  ristrut turazione  si  fa
riferimen to  a  quanto  stabilito  dalla  comunicazione  della
Commissione  europea  del  1°  ottobre  2004,  recante  orienta m e n t i
comuni tari  sugli  aiuti  di  stato  per  il  salvataggio  e  la  ristrut turazione
di  imprese  in  difficoltà  pubblicata  nella  Gazzet ta  ufficiale  della  UE
del  1°  ottobre  2004,  n.  C 244/02.”.

Art.  40  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  60  della  legg e  regio n a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Al comma  1  dell’articolo  60  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40  le  parole:  “i  piani  operativi  per  il  salvataggio  e  la
ristrut turazione”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “i  piani  di
ristrut turazione” .

2. Al comma  2  dell’articolo  60  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40  le  parole  “Il  piano  operativo  per  il  salvataggio”  sono
sostitu te  dalle  seguen ti :  “Il  piano  di  ristrut turazione”  e  dopo  le
parole:  “le  prospe t t ive  di  soluzione”  sono  inseri te  le  seguen t i:  “al fine
di  ripristinare  la  redditività  a lungo  termine  dell’impresa” .

3. Il  comma  3  dell’articolo  60  della  legge  regionale  12  dicembr e
2003,  n.  40  è  così  sostituito:

“3. Per  quanto  non  espressa m e n t e  previs to  dalla  presen te  legge
si  fa  riferime n to  a  quanto  stabilito  dalla  comunicazione  della
Commissione  europea  2004/C  244/02.”.
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4. Il  comma  4  dell’articolo  60  della  legge  regionale  12  dicembr e
2003,  n.  40  è  abroga to.

Art.  41  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  62  della  legg e  region a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Al  comma  4,  dell’articolo  62  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003,  n.  40,  le  parole  “priorità  alle  imprese  condot te  da
imprendi tori  agricoli  a  titolo  principale”  sono  sostitui te  dalle  parole
“priorità  alle  imprese  condot te  da  imprendi tori  agricoli
professionali” .

Art.  42  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  65  bis  nel la  leg g e  regio n a l e
12  dice m br e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”  e  abrog az i o n e  dell’art ic o l o  13  della  legg e
regio n a l e  3  febbraio  200 6 ,  n.  2  “Legg e  finanziar ia  regio n a l e
per  l’eser c i z i o  200 6” .

1. Dopo  l’articolo  65  della  legge  regionale  12  dicembre  2003,  n.
40,  è  inseri to  il seguen te :
“Art.  65  bis  - Assistenza  tecnica  specialistica  nel  settore  zootecnico.

1. Al  fine  di  conseguire  più  elevati  standard  di  assistenza  tecnica
per  il  miglioram e n to  del  patrimonio  zootecnico  regionale  e  delle  sue
produzioni,  nonché  il  benessere  degli  animali,  l’adegua m e n to  dei
sistemi  produt t ivi,  delle  strut ture  e  degli  impianti  zootecnici  alle
nuove  norme  sulla  sicurezza  e  sulla  compatibilità  ambientale  e
igienico- sanitaria,  la  Giunta  regionale  concede  alle  associazioni
provinciali  e  regionali  degli  allevatori,  aderen ti  all’Associazione
Italiana  Allevatori  di  cui  al  com ma  2  dell’articolo  3  della  legge  15
gennaio  1991,  n.  30  “Disciplina  della  riproduzione  animale”,  aiuti
fino  all’ottanta  percen to  della  spesa  riconosciu ta  per  la  realizzazione
di  program m i  di  assistenza  specialistica  zootecnica  non  riguardan te
la  normale  attività  di  gestione  aziendale.

2. Gli  interven ti  dei  servizi  di  assistenza  specialistica  sono  diret ti
a  tutti  gli  imprendi tori  agricoli  che  eserci tano  l’attività  zootecnica
nel  territorio  regionale,  indipende n t e m e n t e  dalla  loro  appartene n za
o meno  all’Associazione  Italiana  Allevatori.”.

2. L’articolo  13  della  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2
“Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2006”  è  abroga to.

Art.  43  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  71  della  legg e  region a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. L’articolo  71  della  legge  regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40  è
così  sostitui to:
“Art.  71  -  Adegua m e n t o  dei  livelli  di  aiuto  e  delle  condizioni  di
interven to  alla  normativa  comuni taria.

1. I  livelli  di  aiuto  e  le  condizioni  di  interven to  previs ti  dalla
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presen te  legge  per  le  varie  tipologie  di  interven ti  si  adeguano  alla
disciplina  comuni taria  sopravvenu ta  diret tam e n t e  applicabile.”.

Art.  44  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  72  della  legg e  region a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. L’articolo  72  della  legge  regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40,
come  sostitui to  dal  comma  1  dell’articolo  18  della  legge  regionale  9
aprile  2004,  n.  8,  è  così  sostitui to:
“Art.  72  - Parere  comuni tario  di  compatibili tà.

1. Gli  effet ti  di  cui  agli  articoli  26  bis,  32,  33,  34,  35,  36,  37,  49,
52,  53,  54,  55,56,  57,  58  ter,  59,  60,  64,  65,  66,  67,  68  sono
subordinati  all’acquisizione  del  parere  di  compatibili tà  da  parte  della
Commissione  europea  ai  sensi  dell’articolo  88,  paragrafo  3  del
trattato  CE,  e  alla  pubblicazione  del  relativo  avviso  nel  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.”.

Art.  45  -  Modif ica  dell’art ic o l o  72  bis  della  leg g e  regio n a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. L’articolo  72  bis  della  legge  regionale  12  dicembr e  2003,  n.
40,  come  introdot to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  19  della  legge
regionale  9  aprile  2004,  n.  8,  è  così  sostitui to:
“Art.  72  bis  - Esenzione  dall'obbligo  di  notifica  comuni taria.

1. Le  misure  e  azioni  non  contenu t e  negli  articoli  sogge t t i  a
parere  comuni tario  di  compatibilità  sono  esenta ti  dall’obbligo  di
notificazione  di  cui  all’articolo  88,  paragrafo  3,  del  trattato,  ai  sensi
del  regolam en to  (CE)  n.  1857/2006  della  Com missione  del  15
dicem br e  2006  relativo  all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del
trattato  agli  aiuti  di  Stato  a  favore  delle  piccole  e  medie  imprese
attive  nella  produzione  di  prodot ti  agricoli,  pubblicato  nella  Gazzet ta
ufficiale  dell’Unione  europea  del  16  dicem bre  2006  e  ai  sensi  del
regolame n to  (CE)  n.  70/2001  della  Commissione  del  12  gennaio  2001
relativo  all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trattato  agli  aiuti  di
Stato  a  favore  delle  piccole  e  medie  imprese,  pubblicato  nella
Gazzet ta  ufficiale  dell’Unione  europea  del  13  gennaio  2001,  come  da
ultimo  modificato  dal  regolame n to  (CE)  n.  1857/2006,  nei  termini  e
alle  condizioni  dai  medesi mi  rispet tiva m e n t e  previs te .”.

Art.  46  -  Modif i ch e  all’art ico l o  73  della  legg e  region a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Al comma  1  dell’articolo  73  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40:
a) le  parole  “i piani  operativi  regionali”  sono  sostitui te  dalle  parole:
“il regime  di  aiuti” ;
b) le  parole:  “all’articolo  59”  sono  sostitui te  dalle  parole:  “agli
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articoli  59  e  60” ;
c) le  parole  “e  i  provvedi m e n t i  attuativi  per  la  concessione  di  aiuti
per  la  lotta  alle  epizoozie  e  fitopatie  di  cui  all’articolo  62”  sono
soppress e .

SEZIONE  II  - Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  18  nove m b r e
200 5 ,  n.  16  “Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  in  materia  di  termi n i
previs t i  dai  primi  bandi  di  attuazi o n e  del  Piano  di  svilupp o
rurale  200 0 - 200 6  relat ivi  alla  misura  1  “Inves t i m e n t i  nel le

azien d e  agrico l e”  e  alla  misura  2  “Inse d ia m e n t o  dei  giovani  in
agrico l t ur a”  ”

Art.  47  -  Modif ica  del  titolo  e  dell’art ic o l o  1  della  leg g e
regio n a l e  18  nove m br e  200 5 ,  n.  16  “Disp o s i z i o n i  trans i tor i e  in
materia  di  termi n i  previs t i  dai  primi  bandi  di  attuaz i o n e  del
Piano  di  svilupp o  rurale  200 0 - 200 6  relat ivi  alla  misura  1
“Inves t i m e n t i  nel l e  azien d e  agrico l e”  e  alla  misura  2
“Ins ed i a m e n t o  dei  giovani  in  agrico l t ur a”  ”.

1. Nel  titolo  della  legge  regionale  18  novembre  2005,  n.  16
“Disposizioni  transi torie  in  mate ria  di  termini  previs ti  dai  primi  bandi
di  attuazione  del  Piano  di  sviluppo  rurale  2000- 2006  relativi  alla
misura  1  “Investimen t i  nelle  aziende  agricole”  e  alla  misura  2
“Insediam e n t o  dei  giovani  in  agricoltur a”  ”  la  parola  “primi”  è
soppress a .

2. All’articolo  1  della  legge  regionale  18  novembre  2005,  n.  16  le
parole  “dal  primo  bando  e  dal  secondo  bando”  sono  sostitui te  dalle
parole  “dai  bandi” .

SEZIONE  III  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  12  aprile  199 9 ,  n.
19  “Norm e  per  la  tute la  e  la  valorizzaz i o n e  della  produzi o n e

orto- floro- frutt ic o l a  e  del le  piant e  orna m e n t a l i”

Art.  48  -  Modif ica  dell’art ic o l o  9  della  legg e  regio n a l e  12
aprile  199 9 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  e  la  valorizzazi o n e
della  produzi o n e  orto- floro- frutt i c o l a  e  del le  piante
orna m e n t a l i” .

1. L’articolo  9  della  legge  regionale  12  aprile  1999,  n.  19  è  così
sostitui to:
“Art.  9  - Costruzione  di  serre.

1. L’imprendi tore  agricolo,  muni to  dell’autorizzazione
all’esercizio  dell’attività  di  cui  alla  presen t e  legge,  può  installare
serre,  sia  fisse  che  mobili,  con  l’obbligo  di  presen tazione  della
dichiarazione  inizio  attività  (DIA)  per  le  serre  fisse,  nel  rispet to  dei
limiti  di  cui  al  com ma  6  dell’articolo  44  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  territorio”e  successive
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modificazioni.”.

SEZIONE  IV - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  rego l e

Art.  49  -  Progra m m a  di  svilup p o  rurale  200 7 - 201 3  della
Regio n e  Venet o:  equiparaz i o n e  dell e  rego l e  a  impre n d i t or e
agrico l o  profe s s i o n a l e .

1. Allo  scopo  di  garan t i r e  la  tutela  delle  differen ti  realtà  socio-
economiche  e  agro- ambienta li  nel  terri torio  e  ai  soli  fini  della
partecipazione  alle  misure  del  Progra m m a  di  sviluppo  rurale  della
Regione  Veneto  2007- 2013,  di  cui  al  regolame n to  (CE)  n.  1698  del  20
set tem b r e  2005  del  Consiglio  sul  sostegno  allo  sviluppo  rurale  da
parte  del  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale ,  le  regole,  di
cui  alla  legge  regionale  19  agosto  1996,  n.  26  “Riordino  delle
regole”,  sono  equipara t e  agli  imprendi to ri  agricoli  professionali.

Art.  50  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  19  agos t o  199 6 ,  n.  26
“Riordin o  dell e  regol e” .

1. Dopo  l’articolo  9  della  legge  regionale  19  agosto  1996,  n.  26,
è  inseri to  il seguen te :
“Art.  9  bis  - Deroghe  in  ordine  al  patrimonio  antico  delle  regole.

1. Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  7,  8  e  9  non  si  applicano  per
i  beni  facenti  parte  del  patrimonio  antico  delle  regole,  la  cui
destinazione  risulti  già  modificata  in  data  anteriore  all’entrata  in
vigore  della  presen te  legge.”.

SEZIONE  V - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  util izzaz i o n e
agron o m i c a  degl i  efflu e n t i  zoote c n i c i  e  aziend a l i

Art.  51  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  util izzaz io n e  agron o m i c a
degl i  efflu e n t i  zoote c n i c i  e  azien d a l i .

1. La  Giunta  regionale,  nell’ambito  della  disciplina  delle  attività
di  utilizzazione  agronomica  degli  effluenti  di  cui  all’articolo  112  del
decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  “Norme  in  mate ria
ambien ta le”,  provvede,  al  fine  di  coordinar e  la  circolazione  sul
terri torio  dei  mezzi  di  traspor to ,  a  definire  periodi  e  fasce  orarie,
diversifica te  su  base  stagionale  cui  devono  uniformar si  i regolam en t i
di  polizia  rurale  degli  enti  locali.

SEZIONE  VI - Modif ic h e  della  legg e  region a l e  18  aprile  199 4
n.  23  “Norm e  per  la  tute la ,  lo  svilup p o  e  la  valorizzaz i o n e

dell’apic o l t u ra”
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Art.  52  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  18
aprile  199 4 ,  n.  23  “Norm e  per  la  tute la ,  lo  svilup p o  e  la
valorizzaz i o n e  dell’apic o l t ur a” .

1. Al  comma  1  dell'a r ticolo  2  della  legge  regionale  18  aprile
1994,  n.  23  come  modifica to  dal  comma  1  dell'a r ticolo  6  della  legge
regionale  4  agosto  2006,  n.  15  le  parole:  “associazioni  dei  produt tori
apistici  riconosciu te  ai  sensi  della  legge  regionale  12  dicem br e  2003,
n.  40  e  successive  modificazioni,”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“forme  associate  di  cui  all’articolo  2  bis,” .

Art.  53  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  2  bis  nel la  legg e  regio n a l e
18  aprile  199 4 ,  n.  23  “Norm e  per  la  tute la ,  lo  svilup p o  e  la
valorizzaz i o n e  dell’apic o l t ur a” .

1. Dopo  l'articolo  2  della  legge  regionale  18  aprile  1994,  n.  23,  è
inseri to  il seguen t e :
“Art.  2  bis  - Definizioni.

1. Ai  fini  della  presen te  legge  si  intende  per:
a) arnia:  un  conteni tore  per  api;
b) alveare:  l'arnia  contenen t e  una  famiglia  di  api;
c) apiario:  un  insieme  unitario  di  alveari;
d) postazione:  il sito  di  un  apiario;
e) nomadis m o:  forma  di  conduzione  dell'allevam e n to  apistico  ai  fini
dell'incre m e n t o  produt tivo  che  prevede  uno  o  più  sposta m e n t i
dell'apiario  nel  corso  dell'anno;
f) apicoltore:  chiunque  detenga  e  conduca  alveari;
g) imprendi tore  apistico:  chiunque  detenga  e  conduca  alveari  ai
sensi  dell'articolo  2135  del  codice  civile;
h) apicoltore  professionis ta:  chiunque  eserci ta  l'attività,  di  cui  alla
lettera  g),  a titolo  professionale;
i) forme  associate:
1) le  organizzazione  di  produt tori  ai  sensi  della  legge  regionale  12
dicem br e  2003,  n.  40  e  successive  modificazioni;
2) le  associazioni  di  apicoltori  e  le  cooperative  di  apicoltori  che
abbiano  almeno  100  soci  e  che  detengano  compless iva m e n t e  almeno
650  alveari;
3) i consorzi  di  tutela  del  settore  apistico.”.

Art.  54  -  Modif ic h e  dell'art ic o l o  3  della  leg g e  regio n a l e  18
aprile  199 4 ,  n.  23  “Norm e  per  la  tute la ,  lo  svilup p o  e  la
valorizzaz i o n e  dell’apic o l t ur a".

1. Al  comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  18  aprile
1994,  n.  23,  le  parole:  “i  tecnici  apistici  delle  associazioni”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “i tecnici  apistici  delle  forme  associate  di
cui  all’articolo  2  bis” .

2. Al  comma  2  dell’articolo  3  della  legge  regionale  18  aprile
1994,  n.  23,  le  parole:  “su  indicazione  delle  associazioni”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “su  indicazione  delle  forme  associate  di  cui

20



all’articolo  2  bis” .

Art.  55  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  4  della  legg e  regio n a l e  18
aprile  199 4 ,  n.  23  “Norm e  per  la  tute la ,  lo  svilup p o  e  la
valorizzaz i o n e  dell’apic o l t ur a” .

1. Alla  letter a  d)  del  comma  1  dell’articolo  4  della  legge
regionale  18  aprile  1994,  n.  23,  le  parole:  “da  attuarsi  presso  le
associazioni  di  produt tori  apistici  riconosciu te”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “da  attuarsi  presso  le  forme  associate  di  cui  all’articolo  2
bis” .

Art.  56  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  5  della  legg e  regio n a l e  18
aprile  199 4 ,  n.  23  “Norm e  per  la  tute la ,  lo  svilup p o  e  la
valorizzaz i o n e  dell’apic o l t ur a” .

1. Alla  lettera  e)  del  comma  2  dell’articolo  5  della  legge
regionale  18  aprile  1994,  n.  23  come  sostituito  dal  comma  2
dell’ar ticolo  6  della  legge  4  agosto  2006,  n.  15  le  parole:  “delle
associazioni  riconosciu te  di  cui  al  com ma  1  dell’articolo  2”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “delle  forme  associate  di  cui  all’articolo  2
bis” .

Art.  57  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  6  della  legg e  regio n a l e  18
aprile  199 4 ,  n.  23  “Norm e  per  la  tute la ,  lo  svilup p o  e  la
valorizzaz i o n e  dell’apic o l t ur a” .

1. Al  comma  1  dell'a r ticolo  6  della  legge  regionale  18  aprile
1994,  n.  23  come  modifica to  dal  comma  1  dell'a r ticolo  7  della  legge
regionale  4  agosto  2006,  n.  15  le  parole:  “alle  associazioni  di
produt tori  apistici  riconosciu t e”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “alle
forme  associate  di  cui  all’articolo  2  bis” .

Art.  58  -  Modif ic h e  dell'art ic o l o  7  della  leg g e  regio n a l e  18
aprile  199 4 ,  n.  23  “Norm e  per  la  tute la ,  lo  svilup p o  e  la
valorizzaz i o n e  dell’apic o l t ur a” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  7  della  legge  regionale  18  aprile
1994,  n.  23,  le  parole:  “anche  tramite  le  associazioni  di  produt tori
apistici  riconosciu te”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “anche  tramite
le  forme  associate  di  cui  all’articolo  2  bis” .

2. Il  comma  2  dell'ar t icolo  7  della  legge  regionale  18  aprile
1994,  n.  23  come  da  ultimo  sostitui to  dal  comma  1  dell'a r ticolo  8
della  legge  regionale  4  agosto  2006,  n.  15  è  così  sostituito:

“2. I  possessori  o  detentori  che  intendono  effet tuare  il
trasferim e n to  stagionale  degli  alveari  devono  comunicarlo  ai  comuni
e  alle  aziende  ULSS  di  destinazione,  almeno  cinque  giorni  prima
dell'effe t t ivo  trasferim e n to .  Alla  comunicazione  deve  essere  allegata
copia  del  certificato  sanitario  rilasciato,  non  prima  di  dieci  giorni
dell’inizio  della  transu m an z a  stagionale,  dall’azienda  ULSS
compe t en t e  riportante  il  contrassegno  identificativo  di  ogni  arnia
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destinata  allo  sposta m e n t o  stagionale  e  attes tan te  sia  la  sanità  degli
alveari  trasportat i  che  la  provenienza  da  zona  non  infet ta.  Nella
comunicazione  devono  essere  dichiarate  le  postazioni  e  la  durata
presun ta  della  transu m an z a  che  non  deve  protrarsi  oltre  i  dieci
giorni  successivi  il  termine  della  fioritura  di  interess e ,  modificabile
con  provvedi m e n to  della  Giunta  regionale,  in  base  alle  condizioni
climatiche  delle  diverse  aree  del  territorio  regionale.  Il  certificato
rilasciato  dall’azienda  ULSS  e  la  copia  della  comunicazione  devono
essere  conservati  dall’interessa to  per  tut ta  la  durata  dei
trasferim e n t i .”.

Art.  59  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  8  della  legg e  regio n a l e  18
aprile  199 4 ,  n.  23  “Norm e  per  la  tute la ,  lo  svilup p o  e  la
valorizzaz i o n e  dell’apic o l t ur a".

1. Al  comma  2  dell'a r ticolo  8  della  legge  regionale  18  aprile
1994,  n.  23  come  da  ultimo  sostitui to  dal  comma  1  dell'a r ticolo  9
della  legge  regionale  4  agosto  2006,  n.  15  le  parole:  “delle
associazioni”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “delle  forme  associate  di
cui  all'articolo  2  bis” .

SEZIONE  VII  - Disc ip l in a  dell e  sanzio n i  in  materia  di
riprodu zi o n e  animal e

Art.  60  -  Comp et e n z a  ad  applicar e  sanzio n i  in  mater ia  di
riprod u zi o n e  animal e .

1. Le  funzioni  ineren ti  l’applicazione  delle  sanzioni
amminis t ra t ive  per  le  violazioni  della  disciplina  concerne n t e  la
riproduzione  animale  previste  della  legge  15  gennaio  1991,  n.  30
“Disciplina  della  riproduzione  animale”  e  successive  modificazioni,
spet tano  al  dirigente  regionale  della  strut tu r a  compete n t e  in  mate r ia
di  riproduzione  animale.

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  prel i evo  venator io  e
alleva m e n t o  di  spec i e  ornit i c h e

SEZIONE  I - Modif ica  della  legg e  regio n a l e  9  dice m b r e  199 3 ,
n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  selvat i ca  e  per  il

prel i evo  venator io”

Art.  61  -  Modif ica  all’art ico l o  17  della  legg e  regio n a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna
selvat i ca  e  per  il  prel i evo  venator i o”.

1. Al comma  2  dell’articolo  17  della  legge  regionale  9  dicembr e
1993,  n.  50  come  modifica to  dall’articolo  23  della  legge  regionale  22
febbraio  1999,  n.  7  dopo  le  parole:  “il controllo  delle  specie  di  fauna
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selvatica”  sono  inseri t e  le  seguen ti :  “e  di  fauna  domes tica
inselvatichi ta” .

SEZIONE  II  - Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  22  mag g i o  199 7 ,
n.  15  “Alleva m e n t o  per  fini  espo s i t iv i  orna m e n t a l i  o  amator ia l i

di  spec i e  ornit ic h e  non  cacc iab i l i  nate  in  catt ivi tà”  e
succ e s s iv e  modif icaz i o n i

Art.  62  -  Modif ic h e  al  titolo  e  all’artico l o  1  della  legg e
regio n a l e  22  mag g i o  199 7 ,  n.  15  “Alleva m e n t o  per  fini
espo s i t iv i  orna m e n t a l i  o  amator ia l i  di  spec i e  ornit ic h e  non
cacciab i l i  nate  in  catt ivi tà” .

1. Il  titolo  della  legge  regionale  22  maggio  1997,  n.  15  è  così
sostitui to:  “Allevame n to  per  fini  esposi tivi  orname n tali  o  amatoriali
di  specie  ornitiche  nate  in  ambiente  domes tico” .

2. Al  comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  22  maggio
1997,  n.  15  le  parole  “nati  in  cattività”  sono  sostitui te  dalle  parole
“nati  in  ambien te  domes tico”  e  le  parole  “non  ogget to  di  caccia”  sono
soppress e .

3. Dopo  il  comma  1  bis  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  22
maggio  1997,  n.  15,  come  inseri to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  1  della
legge  regionale  9  agosto  1999,  n.  33,  è  aggiun to  il seguen te :

“1  ter.  È  mera  detenzione  il  possesso  di  uno  o  più  esem plari  a
fenotipo  ancestrale  di  unico  sesso  ovvero  di  quelli  cui  la  riproduzione
venga  impedita  dalla  separazione  coatta  dei  sogget t i  di  sesso
diverso.  La  provenienza  dei  sogge t t i  detenu ti  deve  risultare  legittima
e  docum e n ta ta,  fermo  restando  che  la  mera  detenzione  può  essere
esercitata  senza  alcuna  autorizzazione.”.

Art.  63  -  Modif ica  dell’art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  22
mag g i o  199 7 ,  n.  15  “Alleva m e n t o  per  fini  espo s i t iv i
orna m e n t a l i  o  amator ia l i  di  spec i e  ornit i c h e  non  cacciab i l i
nate  in  catt ività”.

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  2  legge  regionale  22  maggio
1997,  n.  15  è  inseri to  il seguen te :

“2  bis.  Qualora  la  normativa  presen te  negli  stati  esteri  non
preveda  il  rilascio  di  certificazione  da  parte  dell’allevatore  circa  la
provenienza  dell’avifauna  nata  in  ambien te  domes tico,  vale  la
dichiarazione  sostitu tiva  di  atto  notorio  dell’acquiren te  prevista  dal
com ma  2;  gli  esem plari  devono  essere  muniti  di  anello  chiuso
inamovibile,  rilasciato  da  una  delle  federazioni  appartene n t i  alla
Confederazione  ornitologica  mondiale  (COM),  riportante  i  dati
dell’allevatore.”.
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Art.  64  -  Modif ica  dell’art ic o l o  5  della  legg e  regio n a l e  22
mag g i o  199 7 ,  n.  15  “Alleva m e n t o  per  fini  espo s i t iv i
orna m e n t a l i  o  amator ia l i  di  spec i e  ornit i c h e  non  cacciab i l i
nate  in  catt ività”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  5  della  legge  regionale  22  maggio
1997,  n.  15,  in  fine,  sono  aggiunte  le  seguen t i  parole:  “o  dalla
Federazione  italiana  manifes tazioni  ornitologico  venatorie  (FIMOV)  o
dalla  Federazione  italiana  ornicoltori  (FOI)  o  da  altre  associazioni
aderen ti  alla  Confederazione  ornitologica  mondiale  (COM)” .

Art.  65  -  Modif ica  dell’art ic o l o  6  della  legg e  regio n a l e  22
mag g i o  199 7 ,  n.  15  “Alleva m e n t o  per  fini  espo s i t iv i
orna m e n t a l i  o  amator ia l i  di  spec i e  ornit i c h e  non  cacciab i l i
nate  in  catt ività”.

1. La  rubrica  dell’articolo  6  “Registro”  è  sostitui ta  con
“Cessioni” .

2. I  commi  1  e  2  dell’ar ticolo  6  legge  regionale  22  maggio  1997,
n.  15  sono  abroga t i .

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  pesca

Art.  66  -  Modif ica  dell'art ic o l o  5  bis  del la  legg e  regio n a l e  29
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell'es er c i z i o  della  pesc a  nell e  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto” .

1. Il  comma  2  dell'a r ticolo  5  bis  della  legge  regionale  29  aprile
1998,  n.  19  come  introdot to  dall’ar ticolo  2  della  legge  regionale  30
giugno  2006,  n.  10  è  abroga to.

CAPO  V - Dispo s i z i o n i  per  il  ricon o s c i m e n t o  dell e  enot e c h e
regio n a l i

Art.  67  - Ricon o s c i m e n t o  delle  enot e c h e  regio n a l i .
1. La  Regione,  al  fine  di  promuove re  la  conoscenza  e  favorire  la

valorizzazione  dei  vini  di  qualità  prodot t i  in  Regioni  determina t e
(VQPRD)  e  con  indicazione  geografica,  nonché  degli  altri  prodot ti
agroalimen t a r i  a  indicazione  di  origine  e  di  qualità  così  come  definiti
dalla  letter a  e)  del  comma  3  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003,  n.  40  e  successive  modificazioni,  nell’ambito  della
promozione  turistica  e  culturale  del  terri torio,  riconosce ,  quali
enoteche  regionali,  quelle  che  svolgono  le  attività  e  sono  in  possesso
dei  requisiti  di  cui  rispet t ivame n t e  ai  commi  2  e  3.

2. Le  enoteche  regionali,  ai  fini  del  riconoscime n to ,  svolgono  le
seguen ti  attività:
a) la  promozione  della  conoscenza  dei  vini  e  degli  altri  prodot ti  di
cui  al  comma  1,  anche  attr aver so  iniziative  di  degus t azione  guidata ,
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manifes t azioni  a  cara t t e r e  enogas t rono mico,  incontri  e  conferenze ,
organizzazione  di  visite  sul  terri torio;
b) l’informazione  sulle  cara t t e r is t iche  dei  vini  e  degli  altri  prodot ti
del  terri torio,  di  cui  al  comma  1,  anche  att rave rso  la  produzione  e  la
distribuzione  di  suppor t i  a  cara t t e r e  informa tivo;
c) le  iniziative  per  la  conservazione  e  docume n t azione  di  element i  di
cultura  rurale  veneta  e  delle  attività  agricole  ed  enologiche  del
passato.

3. Ai  fini  del  riconoscimen to ,  le  enoteche  regionali  devono
possede r e  i seguen ti  requisiti:
a) esser e  costitui te  per  atto  pubblico;
b) assum er e  forma  societa r ia ,  prevede ndo  nel  proprio  statu to  lo
svolgimento  delle  attività  di  cui  al  comma  2;
c) dispor re  di  spazi  adegua t i  per  l’esposizione  dei  prodot ti ,
l’accoglienza  al  pubblico,  la  degus t azione  e  la  vendita;
d) prevede r e ,  nella  propria  composizione  societa r ia ,  la
partecipazione  di  almeno  due  delle  seguen t i  categorie  di  sogge t t i :
enti  pubblici,  consorzi  di  tutela  dei  vini  a  denominazione  di  origine,
produ t to r i  vitivinicoli  singoli  o  associa ti;
e) dotar si  di  un  disciplinare  per  la  costituzione,  la  realizzazione  e  la
gestione  delle  enoteche  regionali,  sulla  base  del  disciplinare- tipo  di
cui  al  comma  4.

4. La  Giunta  regionale  approva,  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a
in  vigore  della  presen t e  legge,  il  disciplinare- tipo  per  la  costituzione,
la  realizzazione  e  la  gestione  delle  enoteche  regionali,  definendo
altresì  le  modalità  per  il riconoscimen to  delle  stesse .

CAPO  VI - Norm a  finale

Art.  68  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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